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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ìnt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugonio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 IMITA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino- v le Manzoni (cine
ma Royal). v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via Ci 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (tronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pmciana) 
Panoli.p zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Le «foto facili» 
(con sorpresa) 
di Alido Contucci 

ARMIDA LAVIAMO 

• • Terra e mare, mare e ter
ra: questo propongono le im
magini fotografiche di Alido 
Contucci nella mostra «dal Ma
re». Un mare sempre in movi
mento e una terra solo appa
rentemente immobile, osser
vati con occhi inquieti e con
templatori. L'autore alfronta 
un tema apparentemente 
scontato, correndo il rischio di 
non essere preso sul serio, so
prattutto se il visitatore va di 
fretta. Le sue diciassette foto
grafie a colori -se la ridono» 
senza timon della scaraman
zia, anche se ad un primo su
perficiale sguardo, viste tutte In 
lila. una simile all'altra sem
brano solo banali immagini di 
paesaggio che non hanno 
niente da dire. Guardando, pe
ro, non ci si stupisce più della 
noncurante sicurezza di que
ste "foto facili» e può succede
re che per loro si provi un'im
prevista attrazione. Il cielo non 
c'è. I colori del mare vanno dal 
verde al blu scuro, avvicinan
dosi quasi al nero. Le tinte del
le roccic con tante sfumature 
diverse di grigio, di marrone, di 
bianco e di rosso, le loro innu
merevoli forme modellate dal
le onde e dal venlo. 

Tutto ciò si vede nelle im
magini di Contucci e se c'è si
lenzio nella galleria, quasi 
quasi, perfino, si arriva a senti

re. Sciabordi!, fruscii, piccoli 
rumori tra i grandi blocchi di 
pietra e i cespugli vicino alla ri
va, l'eco sommessa prodotta 
dai flutti in una piccola grotta 
poco profonda. Una caverna 
che sembrerebbe minuscola 
se non avesse davanti uno sco
glio che affiora dall'acqua. E 
sullo scoglio si intravedono, di 
dimensioni lillipuziane, delle 
figurine umane e una barchet
ta a vela, che quasi spariscono 
di fronte all'imponenza della 
scogliera. Ci sono spunzoni di 
roccia che paiono stalagmiti a 
cielo aperto, di fronte ai quali 
la litoranca aslaltata e le auto
mobili che corrono prendono 
la forma di modellini. Ogni 
tanto, scrutando i grandi massi 
sulla riva, l'obiettivo ci mostra 
forme quasi astratte plamate 
dagli elementi. Vediamo il ma
re e la luce estiva della Sarde
gna, ma questo luogo, pur con 
le sue particolari caratteristi
che, somiglia a tante altre oasi 
di bellezza sparse per il Medi
terraneo. Chi guarda può Igno
rare la precaria realizzazione 
di alcune stampe se riesce a 
entrare in sintonia con le in
cantevoli atmosfere fotografa
te da Alido Contucci (Nuova 
Bottega dell'Immagine, via Ma
donna dei Monti, 24. Orario: 
17-20. Chiuso lunedi e lestivi. 
Fino al 2 novembre). 

Una mostra e una rassegna internazionale dei periodici letterari 

Un Acquario per riviste 
MARCO CAPORALI 

• • Dal Leonardo e La Voce 
alle miriadi di rivistine degli 
anni Ottanta e Novanta, il No
vecento letterario, coi suoi pe
riodici militanti, storici, acca
demici, si è dato appuntamen
to sotto la volta dell'Acquario 
romano, ristrutturato e final
mente aperto, tra immagini di
pinte di tridenti e sirenette. 
•Chi l'ha vista la rivista?» - tuo
na Vito Riviello nel paesaggio 
acquoreo in piazza Fanti, invi
tato martedì sera da "Versico
lori». E giù una poesia costruita 
ad hoc, con ironica teatralità. 
Si è iniziato lunedi con «Tra
me», in forma spettacolare, 
con Elsa De Giorgi e il suo la
boratorio di Bcvagna. Titolo 
della piece e I poeti della giovi
nezza, ossia Villon, Belli. Pen
na, Pasolini, Rimbaud. E poi ri
viste ormai quarantennali co
me «Nuovi Argomenti», presen
tata da Siciliano, Magrelli, Ve
ronesi, Affinati, e «Galleria» di 
Sciascia, con Petrucciani nelle 
vesti di conferenziere. 

La presentazione del perio
dici andrà avanti tra letture, 
performance e dibattiti fino a 
metà novembre, mentre oggi si 
concludono, con una matinée 
riservata alle scritture narrative 
femminili, tre giornate di stu
dio su temi, obiettivi, risorse e 
progettualità delle riviste. Ai 

giornali delle donne e dedica
to un apposito spazio nell'am
bito della mostra, a comincia
re da «Noi donne» fino a «Orsa-
minore» e alle inglesi «Rib» e 
«Feminist Review». I settori stra
nieri coprono le principali aree 
europee, in uno sforzo esausti
vo che si spinge fino a zone 
poco praticate, dal Maghreb 
alla Turchia all'Alrica anglofo
na. E sotto una dicitura «lette
raria» figurano realtà comples
se, in cui l u letteratura ò un 
aspetto Ira tanti, accanto a puri 
contenitori di lesti, autosuffi
cienti, non sottoposti al vaglio 
della critica. 

Dei fogli innumerevoli che 
nascono e muoiono, caratteri
stiche diffuse sono la non ten
denziosità, la massima apertu
ra, il criterio meramente quali
tativo delle scelte. A tali requi
siti rispondono ad esempio, tra 
le nuove testate, «Trame» e «Pa
gine», o l'appena nata «Pela-
gos», diretta ad Urbino da Um
berto Piersanti, che sarà pre
sentata il pomeriggio del 13 al
l'Acquario. Altre non ritengo
no esaurito l'impegno teorico 
politico, sul versante della spe
rimentazione, come «Allego
ria» che il 17 novembre sera 
proporrà il concerto-spettaco
lo Nei limili della norma («poe

sia italiana d'avanguardia dal 
'50 ad oggi»). Ampio spazio e 
riservato alle riviste visive e so
nore, da «Baobab» dello scom
parso Adriano Spatola, la pri
ma in Italia ad aver adottato 
un'audiocassctta, alla parigina 
«Ou», la prima su disco, diretta 
da I lenri Chopin, e ai periodici 
romani in un settore curato da 

Roberto Deidier. Tutti gli eventi 
rappresentati nel corso della 
rassegna «Jn forma di rivista» 
saranno trasmessi, in alternan
za con materiali d'archivio, 
dalla videorivista diretta da 
Elio Pagliarani «Videor». 

Un convegno internazionale 
(P8 e il 9) sarà dedicalo alla 
letteratura per l'infanzia, com-

«Affettuosi itinerari» 
D viaggio in Italia del Grauco 

SANDRO MAURO 

Grauco (Via Perugia 34). Il 
line settimana di apre con 
Woyzeck (oggi alle 19), tra
gedia di un soldato diretta da 
Werner Herzog ed interpreta
ta dal «solito» Klaus Kinski, 
cui seguirà alle 21 Leaffettuo-
se lontananzedi Sergio Rossi, 
film di quotidiano realismo 
ed insolita sensibilità che 
narra di tre donne alle prese 
con il senso di incompiutez
za e precarietà che grava sul
la loro vita sentimentale, il 
film (di cui domani alle 21 è 
prevista la replica) è anche il 
primo titolo degli «Itinerari 
del cinema italiano», un per
corso organizzato in collabo
razione con la Regione Lazio 
che prevede, da qui a mag
gio, ben 35 pellicole. Sempre 
domani, ma alle 19, la causti
ca satira cecoslovacca di 
D'accordo, cari compagni di 
Dusan Klein ( in replica mar-
tedi) . Mercoledì tocca invece 
allo spagnolo ( in originale) 
Los motivos de Berla di Jose 
Luis Guerin e giovedì a La pa

rola e il gesto di Werner Her
zog, breve documento sul 
grande regista tedesco, e di 
seguito a // coltello in testa 
dell'altro tedesco Reinhard 
Hauff. 
Sola Fico (P.zza de' Capret-
tari 70). È ancora il cinema 
di guerra l'argomento dei ci-
neincontri organizzati dalla 
Biblioteca del cinema Um
berto Barbaro, analizzato 
quest'anno all'interno della 
cinematografia tedesca, 
giapponese e inglese. Il ciclo, 
che parte lunedi con la 
proiezione del tedesco Fug
giaschi (1933) di Gustav Uci-
ki, prevede 34 film (ingresso 
gratuito, inizio alle 18 e repli
ca alle 20,30) ed andrà avan
ti lino al 7 dicembre. 
Cinema Vascello {[Via Cari
ni 72). In uno spazio riserva
to soprattutto ad occasioni 
teatrali, stavolta l'appunta
mento è con un film. È Zio 
Vania di Antonio Salines, e 
sarà presentato in anteprima 
lunedi alle 22. 

Politecnico (Via Tiepolo 
13a). Prosegue fino a lunedi 
la programmazione di Mag
gio musicale, preceduto oggi 
e domani alle 18,30 da No
stra signora dei turchi ( 1968) 
di Carmelo Bene, rispolvera
to per la sezione "Ripropo
ste». Da mercoledì (dopo 
un'anteprima a inviti fissata 
per il giorno prima) toccherà 
poi ad Affetti spedali, realiz
zato quattro anni fa da Felice 
Farina (suoi Sembra morto 
ma è solo svenutola il recen
te Condominio') e mai uscito 
nelle sale. 
Labirinto (Via Pompeo Ma
gno 27). Persi per la strada la 
neonata sala C ed il meravi
glioso Atalante di Jean Vigo, 
prosegue anche per questa 
settimana la tenitura, via via 
più sorprendente, de La dop
pia vita di Veronica e Mediter
raneo. 
BritUh Councll (Via Quat
tro Fontane 20). Gli appun
tamenti di questa settimana 
con l'irriverente genio di De-

rek Jarman, di cui è in corso 
una personale, sono per lu
nedi alle 18,30 con Jubilee 
(Giubileo) e per mercoledì 
alla stessa ora con The Tem-
pesi (La tempesta) dall'o
monimo lavoro di Shake
speare. 

Brancaleone (Via Levanna 
11). Domani alle 21,30 l'In
ghilterra gelida e ostile di 
Vorrei che tu fossi qui di Da
vid Leland. Martedì e merco
ledì tocca poi rispettivamen
te a Necromantice Maniac. 
Tlbur (Via degli Etruschi 

40). Oggi e domani in cartel
lone Storia di amorì e infedel
tà, titolo un po' «all'italiana» 
per la commed ia Scenes from 
a mail diretta da Paul Ma-
zursky ed interpretata alla 
grande da Bette Midler e 
Woody Alien. 

Gioueo?31 ottobre 1991 ore 11,00 
Sala convegni dell'ex albergo Bologna 

via Santa Chiara, 4 Roma 

presentazione del libro 

delle r&IDW^lKQMÌ /A\SS©(C[1A\TTIE 

ANTONIO CIPRIANI • GIANNI CIPRIANl 

Storia dell'eversione atlantica In Italia 
(Introduzione di Sergio Flamtgnl) 

Partecipano-

Sen. LUIGI COVATTA del Psi 
sottosegretario al Ministero del Beni Culturali 

Sen. G IOVANNI FERRARA del Pri 
della direzione nazionale 

Sen. LUIGI GRANELLI della De 
Prof. GIAN GIACOMO M1GONE 

condirettore de l'Indice 

On. STEFANO RODOTÀ 
presidente del consiglio nazionale del Pds 

Sen R INO SERRI 
della Commissione Esteri del Senato 
dell'esecutivo nazionale di Rifondazione Comunista 

Coordina il dibattito: 
ENNIO REMONDINO Inviato del T g l 

Disegni e «segreti» di Andersen 
nati sotto i pini di Villa Borghese 

LAURA DETTI 

• V «Sul monte Pi ne io ho 
passeggiato tutti i giorni; a 
Villa Borghese ho giocato 
sotto i pini, e nell'anfiteatro, 
al Colosseo, ho scritto... ma 
no, questo è un segreto!», «lo 
ho un balconcino con mirto, 
ambra e fiori di piselli e una 
bella vista sul Quirinale, di 
cui scorgo le rigide geome
trie dei giardini; oltre le mura 
di Roma vedo cipressi e pini 
bellissimi». Sono parole di 
Hans Christian Andersen 
scritte in due occasioni diver
se: le prime sono tratte da 
una lettera che il poeta lasciò 
a Roma per l'amica Henriette 
Wutlf giunta dopo di lui nella 
città; le seconde sono invece 
spedite a Jonas Collin, pro
tettore dello scrittore, all'arri
vo di Andersen a Roma. Que
sti sono solo due esempi de
gli innumerevoli scritti (com
prese fitte pagine di diari e 
poesie) che testimoniano 
l'incontro tra il celebre auto
re di fiabe danese e l'Italia. 
Un incontro fondamentale 

che influenzò profondamen
te la vita dello scrittore. 

Ma a testimoniare ancora 
di più l'importanza di questo 
viaggio sono i soprendenti 
disegni che Andersen realiz
zò in questa stessa occasio
ne. Scoperte solo nel 1920, 
queste immagini ritraggono i 
luoghi e i momenti che lo 
scrittore, dopo averli descritti 
a parole nei suoi diari, volle 
immortalare col segno della 
matita. Ora centoquattro di 
questi piccoli disegni sono 
esposti per la prima volta qui 
a Roma, in memoria dell'an
tico viaggio e del viaggiatore. 
Inaugurata il 22 ottobre al 
Museo Napoleonico (piazza 
di Ponte Umberto I ) , la mo
stra rimarrà allestita fino all'8 
dicembre con il seguente 
orario: da martedì a sabato 
9-13.30, la domenica 9-13, 
giovedì e sabato 17-20 e lu
nedi chiuso. 

Cosi nel 1833 Andersen la
scia la fredda Danimarca e si 
incammina. Prima la Fran

cia, poi la Svizzera e infine l'I
talia, il paese che gli fece 
scoprire un nuovo modo di 
descrivere la «fantasia»: il di
segno. Schizzi, immagini di 
monumenti, di scene quoti
diane, di sfondi e quadretti 
panoramici tracciati con li
nee semplici. Le stesse linee 
che egli usava per scrivere le 
sue favole: quelle del reale 
fantasioso e del comprensi
bile intriso di magia e imma
ginazione. 

A ripercorrere le vicende 
di questo fruttuoso viaggio è 
il volume di H.E. Norregard-
Nielsen, intitolato «Quadri di 
viaggio dall'Italia di H.C. 
Handersen» e tradotto nel 
nostro paese da Marcella Ri
naldi. Il testo e stato presen
tato durante l'inaugurazione 
della mostra, realizzata dal 
Comune in collaborazione 
con l'Ambasciata e l'Accade
mia di Danimarca. L'autore, 
servendosi dei diari e delle 
lettere, ha ripercorso le tappe 
del viaggio che Andersen in
traprese tra il 1833 e il 1834. E 
ad illustrare questo pezzo di 

storia dello scrittore danese 
sono proprio i disegni che 
egli realizzò durante il sog
giorno. 

1 ricordi, le forti emozioni 
di fronte ai colori dei tramon
ti. E poi le immagini dei pa
norami e degli sfondi di Ro
ma, Napoli (la città che An
dersen amava di più), Rapal
lo, Amalfi, Venezia (che fu 
invece con delusione defini
ta «un cigno morto che gal
leggia sull'acqua»), Firenze e 
di tutti gli altri luoghi che lo 
scrittore visitò. Ma soprattutto 
la sorpresa, la meraviglia del
lo stesso Andersen nello sco
prirsi a disegnare, nel sentire 
il bisogno di esprimere sen
sazioni e pensieri che le pa
role non riuscivano più a de
scrivere. A Le Lode, Ander
sen, osservando dalla sua fi
nestra un massiccio montuo
so, scrive: «Era cosi impres
sionante, cosi enorme che 
neppure mi accorsi che la 
matita si muoveva nella mia 
mano e cominciava a dise
gnare nel mio diario quello 
scenario grandioso». 

pletando una panoramica ric
ca di note, schede, repertori, 
mlerventi, foto. A cura del Cen
tro Sistema Bibliotecario, sono 
esposte 370 riviste italiane e 
300 straniere. Ed 6 pure un'av
ventura visiva, attraverso i gusti 
di epoche diverse, quel che 
propone la mostra, dall'Italia 
futurista delle parole in libertà 
alla prosa d'arte dei rondisti, 
dagli anni dell'ermetismo di 
«Solatìa» e «Frontespizio» a 
«letteratura» e «Campo di Mar
te», fino ai casi «Politecnico», 
«Officina», «11 Menabò», «Quin
dici», «Il Verri», «Marcatre», tra 
sperimentalismo e neoavan
guardia. E poi l'impatto del 
'68, la scelta politica di alcuni, 
fino all'underground, alle let
ture, ai festival, al cosiddetto 
pubblico della poesia. E chis
sà, a proposito di recitals, che 
l'Acquario non diventi uno 
scenario stabile per letture di 
versi. Già si vociferava l'altra 
sera nei corridoi di un prossi
mo Festival Intemazionale dei 
Poeti. 

Nel collage de «La Voce» due 
Immagini di Giuseppe Prezzolinl; 
sotto Lina Sastri protagonista 
del film «Affettuose lontananze» 
di Sergio Rossi 

i APPUNTAMENTI I 
«Il cervello a sonagli» vuol conoscere le realizzazioni vi
deo relativi» a qualsiasi esperienza (documentario, fiction, 
sperimentazione) per realizzare poi una rassegna che si ter
ra a gennaio prossimo presso il «Grauco». I recapili per avere 
informazioni e per portare i video sono Cinzia Paolino, Via 
Mano Chiri 49, cap 00177, tei. 21.57.927. Francesca Vattero-
ni, via Frattina 140 cap 00187 tri. 67.87.283. Il matenalc deve 
pervenire in formato vhs entro il 10 novembre. 
Dart (danza arte) e «Quintetto d'Acqua» hanno aperto le 
iscrizioni al corso di recitazione e danza. Gli insegnanti sono 
Fabio D'Avino, Simona Quartucci, Elisabetta Rulli e Alessan
dro Spanghero. Il corso si tiene presso la sede di via Cercate 
n.30 (metro piazza Re di Roma). Informazioni al tei. 
75.93.763. 
Drammaturgia. Il Ctm (Circuito teatro musica) ha aperto 
le iscrizioni al Centro stabile di drammaturgia. Attività a par
tire dall'I 1 novembre condotta da Antonio Calenda, Giusep
pe Manfndi. Aldo Nicolai, Franco Ruffini, Giorgio Taffon e 
Mano Pagano. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
segrcleria del Ctm, via Sabotino 2, telef. 37.01.464. Orari: 
martedì e venerdì 10-12, gioviedi 15-18. 
«La nascita dei contratti futures sui Btp». Tema dell'incontro 
organizzato dall'Aiaf per lunedi (orario non precisato), 
presso il Banco di Roma di via del Corso (ingresso via Lata). 
Interverranno Giorgio Szego e Vincenzo Mezzocapo; intro
durrà Giacomo Figliola Bsaldieri. 
Mercatino in via dei Sabelli 185. nei locali dell'Associazio
ne Italia-Nigaragua (tei. 44.62.528): oggi, domani e lunedi 
dalle 10.30 alle 14 e dalle 15 alle 20. A disposizione artigia
nato nicaraguense e guatemalteco, acquerelli, libri, giocat
toli e altro. Il ricavato va a favore dei progetti di solidarietà 
col popolo del Nicaragua. 
Tal Chi Chuan. Sofisticata disciplina psicofisica, permeile 
di acquisire una nuova consapevolezza, riattivando la co
municazione tra mente e corpo in sintonia con i ritmi natu
rali. I corsi sono tenuti da Giovanna Sabatelli. Per iscrizioni e 
informazioni telefonare ai numeri 41.82.111 e 25.96.626. 

Margherita ora canta 
ad un nuovo arcolaio 

ERASMO VALENTE 

• 1 È sempre una grazia del 
cielo quando poesia e musica 
s'incontrano. Di questi tempi, 
particolarmente importante e 
l'intesa tra la nuova poesia di 
Edoardo Sanguineti e la musi
ca di nostri nuovi compositori: 
Luciano Berio, ad esempio 
("Laborintus»), Fausto Razzi 
(una bellissima pagina in me
moria di Armando Gentiluc-
ci). Nuova Consonanza, nel 
suo Festival ci ha fatto ora co
noscere l'intesa Ira Sanguineti 
e Luca Lombardi, autore di ' 
musiche preziose e di un'ope
ra, su libretto di Sanguineti, in
titolata «Faust, un travestimen
to». Si rappresenterà nel pros
simo dicembre, a Basilea. 

E un Fausl - dice Sanguineti 
- «d'apres Goelhe». Un Faust 
sottoposto ad un processo di 
straniamento che può avere ri
ferimenti nella versione che dà 
Picasso del «Dejeuner sur l'her-
be» di Mancl, o Joyce dell'«0-
dissea» omerica nel suo -Ulys-
scs». Abbiamo sentilo una sce

na dell'opera nella Galleria na
zionale d'ane moderna: quella 
di Margherita che all'arcolaio, 
parla tra se e se, sognando l'a
more. 

Molti «Lieder» - a comincia
re da quello di Schubcrl (ave
va diciassette anni) - cantano 
questa Marghcnta che ora ci 
viene incontro nel «travesti
mento» di Sanguineti e in quel
lo che Luca Lombardi fa del 
«Lied» stesso di Schubert. La 
voce del soprano è accompa
gnata da un quartetto d'archi 
che «strania» il pianoforte 
adombrante il movimento del
l'arcolaio, ricomponendo una 
situazione musicale, nuova, in
tensamente drammatica, an
che attraverso il canto dispera
to del soprano. Un clima di 
dolcezza perduta incombe in
sieme con un «perverso» trave
stimento delle quartine di Goe
the. Margherita (Gretchen in 
tedesco. Greta in «travestimen
to») dice: «La mia pace ù per
duta, il mio cuore e pesante, io 

non la ritroverò più, mai più... 
Il mio petto anela verso di lui. 
Ah, potessi prenderlo, tenerlo 
e baciarlo cosi come io vorrei, 
dovessi morire dei suoi baci». 
Sanguineti dice: «La pace l'ho 
perduta, il cuore sta gonfiato, 
la quiete mi ha lasciato, non 
me la trovo più. 1/? zinne mie si 
stanno, tutte su lui puntate: ma 
le sogno schiacciate contro il 
suo petto, si. Baciarlo, ah si. 
baciarlo, finché ci 3vrà la vo
glia: nei baci, a fiacca spoglia 
presto mi ridurrà». 

I vocalizzi che prolungano e 
dilaiano il canto, la continua 
mutevolezza del suono, il cre
scente clima drammatico, cul
minante in una linea funebre 
danno a questa scena una pre
sa straordinaria. La voce di Le-
sley Bollinger ha inondato di 
echi tutta la Gallena; il Quartet
to Leonardo, di Colonia, ha 
latto il resto. Applaudito Luca 
Lombardi, e sempre più assa
poralo dal pubblico Sanguine-
ti, con le sue quartine diaboli
che. 

Il varietà napoletano 
e i pacifici lapponi 
• 1 Tra i tavolini sul terreno 
erboso, sotlo il tendone di 
Spaziozero, le canzoni del 
café chantant partenopeo si 
susseguono discrete, impec
cabili, senza sviolinature. A 
consegnarle al pubblico pri
ve di fronzoli, di svenimenti, 
di enfasi consuete, è la can
tante attrice napoletana, se
gnalata dalla giuria nella 
scorsa edizione di «Riso in 
Italy», Dora Romano, con 
abiti e toni variegati, escur
sioni vocaliche dal basso al
l'acuto, mimica facciale e 
camminata «guappa», tra Ra
sce! e Totò Puntigliosa tra
duttrice di umori che nulla 
c'entrano con la loro divulga
zione, televisiva, teatrale, ci
nematografica, Dora Roma
no fa caso solo all'esattezza 
dei timbri, dei passi, delle 
mosse. E lo fa tirando fuori 
un repertorio marginale ri
spetto ai canoni della napo
letanità trionfante. Reperto
rio di sapore lieve, satirico, 
umoristico, da Lauretta foni-
papon a Rea confessa di Pisa
no Cioffi, a Maria Luisa di 
Ricnto, col mozzicone di si

garetta che svela le corna e 
l'amante atterrato sul balco
ne. 

Dora Romano e coadiuva
ta dai perfetti commenti del
l'orchestra, dedita a un com
pito aritmetico, da svolgere 
con scrupolo assoluto. Esem
plare è il bisticcio tra il con
trabbassista Mauro Battisti e 
Dora, nei desideri di mare, di 
sole, di venti originari. Suo
nano amori e tradimenti, di
spetti e voluttà del varietà, 
Paolo Vivaldi al pianoforte, 
Anna Mancini al violino, Car
lo Battisti alla batteria, Yvon-
ne Fisher al clarinetto basso 
e Teresa Spagnuolo al clari
netto. Il varietà riprodotto in 
studio, potrebbe essere la 
formula riassuntiva di Cuore 
ingrato. Formula che si inse
risce, come un capitolo in se 
conchiuso, nella più vasta ri
cerca di Lisi Natoli, inappun
tabile negli scenari fioriti, tra 
un telefono a muro e i lam
pioni e una casetta in Cana
da. C'è qualcosa di aggressi
vo nel narrar cantando sto
rielle demenziali, nonsensi-

cai, dove attingono parolieri 
e poeti, da Freak Antoni a 
Scialoia. Una certa secchez
za di Dora Romano che 
scompare con gli abbando 
ni, con le concentrazioni ac 
corate nei sogni degli emi
granti. E poi Le ballalelle ha-
Io-Abissine del precursore in 
cravatta bianca, in frac, Erne 
sto Ragazzoni, l'artefice del-
YElegia del verme solitario. 
Precursore, nei suoi versi da 
ascoltare, dello stesso Petro 
lini. Affinità elettive tra il «pai 
lido prence danese» e il tra
duttore di Poe non mancano, 
attraverso l'avanspettacolo 
futurista che approdava in 
Gastone. Tempi d'oro della 
rivista, al ritmo della Rucnra-
aa, col Pesciolino e Ti darò 
quel fior, con 5/ fa ma non si 
dice e Chanson pour pasta-
chutte, col vertiginoso passo 
di marcia e lo scioglilingua 
parodico dell'indagatore dei 
pacifici lapponi: «Pur noi in 
barba agli Abbacùe,/ che 
impinguati di beefsteaks,/ 
dietro un fumo di giubek,/ 
profetizzano i! zurùck». 
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